(ANSA) - MILANO, 25 NOV - Questa sera alla Stazione Centrale 
 

di Milano le donne si sono sentite al sicuro. In un luogo che  tradizionalmente è simbolo del perdersi e del ritrovarsi, ma  che spesso è stato anche teatro di violenze, circa duemila  persone si sono date appuntamento per una maratona di concerti e  testimonianze. La kermesse, intitolata 'Usciamo di notte',  durerà fino a tardi.
 

   L'iniziativa è nata nell'ambito della “Giornata  internazionale per l'eliminazione della violenza” indetta  dall'Onu, e molte donne dello spettacolo e della politica hanno  preso parte all'iniziativa promossa dall'associazione 'Usciamo  dal silenzio'. Riprendersi la libertà, la città e sopratutto  la notte è stato il leit-motiv della serata che si è aperta  con il discorso del ministro delle Pari Opportunità, Barbara  Pollastrini.
 

   "Con questa Finanziaria - ha spiegato il ministro  Pollastrini - si costituirà un osservatorio nazionale sulle  violenze con uno stanziamento di 3 milioni di euro per tre anni,  un vero piano d'azione concreto per intervenire, a partire dalla  formazione, per risolvere il problema della violenza".
    "La stazione, luogo di timori per molte donne, si è fatta  portatrice della parola pubblica" ha detto Susanna Camusso,  segretaria lombarda della Cgil: "questa iniziativa rivendica la necessità di rendere esplicita l'inviolabilità del corpo femminile alle istituzioni, al governo e agli uomini".
 

   La maratona notturna è iniziata con la band musicale 'Mistura pura' e con la lettura di una testimonianza di una donna stuprata fatta dall'attrice Ottavia Piccola. Alla serata hanno preso parte anche Camilla Raznovich (conduttrice di Mtv), che ha letto alcuni brani tratti dal suo libro 'Lo rifarei', la storia della sua infanzia trascorsa in un Ashram e la cantante afro-americana Betty Gilmore, che ha interpretato alcune poesie. 
    Tra i tanti personaggi dello spettacolo che non hanno potuto assistere alla serata, ma che hanno aderito all'iniziativa, ci sono Luciana Littizzetto, Antonio Albanese, Angela Finocchiaro, Moni Ovadia, Lella Costa e Sabrina Ferilli.
 

   "La serata - secondo Assunta Sarlo, uno dei membri fondatori di 'Usciamo dal silenzio' - è riuscita. Mai come oggi il 25 novembre ha avuto così grande rilievo nello spazio pubblico; 
 questo è solo l'inizio, il resto è ancora da fare". (ANSA).
